DEL DOMINIO DI COMACCHTIO. &

cora metterfi in poffeffo. di Comacchio, facendolo cccupate il Card.
Aldobrandino con quella forza prepotente , con cuni gli era riufcito di
levare ad efflo Duca ancora Ferrara . N& fu.gia difficile al Cardinale
fuddetto I’ impoffeffarfene , flante I’ impotenza del Duca Cefare a re-
fiflergli , flante il terrore. delle ‘{comuniche - proclamate , e la forza
& un’ Efercito Pontificio prefente, e la vicinanza a tanti Stati della
Chiefa Romana, e ftante ancora I’ effere allora impegnato I' Impera-
dore Ridolfo I in afpre guerre co i Turchi in difefa- della Criftia~
nita . Non manco gia il Duca di rapprefentarc, e di proteftare, che
gli veniva ufata violenza, e che quella Citta era di ragion dell’ Im-~
petio ; ma il fuo fu un cantare a i fordi; e il Cardinale Aldobrandi~
no operd di fatto , prevalendofi della forza fua contra chi non avea
“orze da refiftere, € da confervare il pofleflo di Comacchio .

R 5 0

Inperadori 4 ed Eftenfi roclamano contra I’ occupazione y e detenzione
dir Comacchio .

Uello che maggiormente affliffe dopo tal cafo il Duca Cefare, fur,

che effendo ftato fuppofto all’ Imperadore Ridolfo, ch’egii {pon-
tancamenté avefle ceduto Comacchio al Papa: SM.Cef. ne fcriflfe a
Lui una rifentita Lettera in data de 24. di Novembre dell’ Anne
1598.°, ove riconofcendo,Comacchio ‘per Citta del S. R. Imperio, chie-
de d’ effere informata del fucceflo dell’ occupazione, per potere a fuo
tempo difendere il Gius Imperiale , e ricuperare il fuo . Si ginftifico
1l Duca Cefare con nna Lettera refponfiva, la quale unitamente cols
I altra di S. M. Cef. fu flampata dell> Anno 1661. in una Scrittura in-
titolata Raoioni della Serenifs. Cofa . & Efte fopra  Comacchio . Tuttoche
poi altre guerre ed impegni impediffero  nel-progreffo del tempo gf®
Imperadori dal ricoverare dalle mani Pontificie quell’ Imperiale Domi-
nio ; nondimeno non lafciarono efli, € molto meno. gli Eftenfi , di
chiedere giaftizia a i Romani Pontefici : Dell’Anno 1613. 1' Imperado-
re ne fece iftanza a Papa Paolo V., ma fi provo- anche allora , che le
ragioni ¢ le preghiere difarmate, non hanno gran forza per riaver de=
gli Stati . Il bfogno, che in que’ tempi aveva S. M. Cef. de’ foccorfi
comuni per la guerra col Turco, i cui avanzamenti fono fempre
egualmente nocivi alla ‘Germania che all’ Italia tatta,. il coftrinfe a
defiftere per allora da tale: inchiefta . Il Duca' Francefco I nell’ Anno
1643. reiterd le preghicre alla S. Sede, perche gli foffie reftituito non
folamente: Comaechio , ma anche Ferrara con altre Terre, eh’egli
rapprefentava indebitamente levate alla foa Cafa. Comunicd in oltre
al pubblico per mezzo delle flampe le fue. Ragioni con upa Scrittara
mtilolaty Riftrerte delle Ragioni della. Ser. Cafa d Efte colla Camera Apo-
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